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GRUPPO LETTORI

ne delle sillabe. È, quindi, necessario 
prepararsi per tempo, leggendo a casa, 
anche più volte, i brani da proclamare 
in Chiesa, in modo da poter “interio-
rizzare” il testo. E’ opportuno sapere 
con congruo anticipo quando e cosa 
leggere: bisogna evitare di individuare 
un lettore poco prima della proclama-
zione della lettura. Il lettore deve anche 
cercare di mantenere un contegno ade-
guato rispetto al servizio che svolge, sia 
nell’abbigliamento che nel modo in cui 
si approccia all’ambone. L’impegno a 
leggere la Parola di Dio non dovrebbe 

essere solo un semplice atto da com-
piere ma dovrebbe diventare un vero e 
proprio ministero che coinvolge la vita 
di chi lo presta. Questo ministero do-
vrebbe spronarci ad assumere uno stile 
di vita adeguato e credibile, anche nei 
confronti degli altri. Per concludere, il 
nostro è un gruppo molto affiatato ma, 
nel contempo, aperto anche ai suggeri-
menti e contributi di tutti i fedeli della 
Parrocchia. Nuovi arrivi nel gruppo, 
infine, sono sempre molto graditi...

Gruppo lettori

Veduta aerea della chiesa di Strà - Foto di Foto Studio Antonietta s.a.s.



9Parrocchia “Maria Immacolata” - Strà di Colognola ai Colli - Caldiero

… TUTTO SUL TAVOLO
È PRONTO PER GESÙ …

Mi è stato chiesto di scrivere alcune rifles-
sioni sul servizio dei ministri straordinari 
dell’Eucarestia. Vorrei partire dall’espe-
rienza personale: circa 42 anni fa, precisa-
mente nel 1983, l’allora parroco don Ro-
berto Baldin, fece ad alcuni di noi (Suor 
Diletta, Luciana e Lino Golin e la sotto-
scritta) l’invito a mettersi a servizio della 
comunità, soprattutto di malati e anziani 
“abbracciando il ministero straordinario 
della comunione”. Nel 1973 Papa Paolo VI 
aveva istituito questo nuovo ministero per 
dare maggior possibilità ai fedeli di acce-
dere alla S. Comunione e agli infermi la 
possibilità di non essere privati del grande 
dono dell’Eucarestia. Dopo un lungo pe-
riodo di preparazione e molta preghiera 
abbiamo detto il nostro sì, impegnandoci 
a vivere la grazia ricevuta, mettendoci al 
servizio dei malati e della parrocchia. La 
gioia e l’emozione del primo giorno è stata 
grande ma ritorna ogni volta che saliamo 
all’altare o varchiamo la soglia di casa dei 
nostri anziani. Ogni 1° venerdì del mese e 
nelle domeniche stabilite, loro sono lì ad 
attenderci con gioia, perché Gesù entra 
nella loro casa, nella loro vita e quel sen-
so di solitudine che spesso aleggia si ri-
empie della “SUA PRESENZA”. Tutto sul 
tavolo è pronto per Gesù: la tovaglietta o 
un centrino, la candela accesa, un fiore, il 
bicchiere con l’acqua per aiutare la deglu-
tizione, perché il Signore va accolto e ri-
cevuto con il massimo rispetto e devozio-
ne. Questo ce lo insegnano bene i nostri 
anziani! La preghiera di ringraziamento, 
il ricordo per i propri cari e per la co-

munità li fa 
sentire uniti 
alla grande 
famiglia che 
è la Parroc-
chia. Quan-
to è bello, 
terminato il 
rito scam-
biarsi due 
parole sul-
la vita della 
parrocchia, 
su ciò che 
accade o è 
accaduto. Ricordo, a questo proposito, 
una signora oggi in cielo, che tutte le do-
meniche mi attendeva con gioia perché 
oltre a portarle Gesù Eucarestia, le porta-
vo la vita della comunità della settimana 
e lei si sentiva parte viva, anche se infer-
ma, e per tutti assicurava la sua preghiera. 
Con il nostro andare si instaura con loro 
un vero rapporto di affetto e amicizia e di-
venta anche collaborazione per richieste 
di aiuto o altro nella vita di tutti i gior-
ni. In tutti questi anni, tante altre persone 
hanno dato la loro disponibilità ad acco-
gliere questo ministero con entusiasmo e 
coraggio, certi del fatto che portando la 
comunione agli ammalati e anziani, il mi-
nistro straordinario arricchisce se stesso e 
la comunità parrocchiale dell’esperienza e 
della sofferenza di quella persona renden-
dola in tal modo partecipe alla vita attiva 
della comunità.

Lucidalba

La cena di Emmaus di Mario Marino (2002), olio 
su tela - Foto di Foto Studio Antonietta s.a.s.
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I PRESEPI DEL DON
PER UNA SALA MULTIMEDIALE

Don Luigi e i nostri animatori ci hanno 
proposto di fare una mostra di prese-
pi, nella chiesetta di San Sebastiano e 
San Rocco, con lo scopo di raccogliere 
dei fondi per realizzare, nei locali della 
parrocchia una sala multimediale, non 
solo per noi ma anche per le atre realtà. 
Che bello! … Dopo aver organizzato i 
turni di presenza, abbiamo fatto una 

ricerca per capire sia l’im-
portanza del presepio per 
noi cristiani, sia il bisogno 
di san Francesco di realiz-
zare un presepio a Greccio, 
dopo il suo ritorno dalla 
Terra Santa. Finalmente, il 
lunedì sera, ci siamo trova-
ti nella chiesetta dove non 
eravamo mai entrati. Non 
sapevamo di avere sul no-
stro territorio un edificio ri-
salente al 1456. In un primo 
tempo la chiesetta era solo 
dedicata a San Sebastiano; 
tuttavia dopo la peste del 
1630, fu intitolata anche a 
San Rocco, protettore degli 
appestati. Considerata come 
“bene culturale”, attualmen-
te è sotto la protezione delle 
Belle Arti e dal 2002 appar-
tiene alla Parrocchia “Maria 
Immacolata” di Stra’. “… ora 
ci aspettano gli scatoloni di 

don Luigi da aprire, da scartare con de-
licatezza il contenuto e finalmente ab-
biamo tra le mani i personaggi dei vari 
presepi. Lo stupore e la gioia ci perva-
de; siamo elettrizzati come bambini e 
l’allegria riempie la chiesetta e le nostre 
voci si sovrastano … (guarda i pasto-
ri, le pecorelle, i re magi, la Madonna, 
Giuseppe, il Bambino Gesù … Questo 
è cicciotto, da dove viene?) guardiamo 

Locandina dell’evento
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I PRESEPI DEL DON
PER UNA SALA MULTIMEDIALE

i presepi e realizziamo che provengono 
da diverse parti del mondo ed ognu-
no ha una propria peculiarità. Quando 
sono iniziati i turni di apertura della 
mostra, eravamo un po’ agitati, perché 
dovevamo accogliere i visitatori, ma gli 
animatori ci hanno sostenuto, pertan-
to è stato facile ed entusiasmante rela-
zionare con le persone. Con gentilezza 
abbiamo illustrato i presepi e risposto 
alle loro domande con soddisfazione 
ed abbiamo ricevuto complimenti per 
il nostro lavoro. Che bello alla fine con-
statare il successo della mostra e prepa-
rarci al proseguo del lavoro per allestire 
la sala multimediale.

Il gruppo adolescenti

Uno dei presepi in mostra

Uno dei presepi in mostra
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